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Centro Missionario Diocesano – Como 
 

6° incontro di formazione per commissioni, gruppi e associazioni missionarie   
4° anno – Marzo 2010 

  

���������	���
���������
�����
����������		����������	��

����������
��������	��������������	�
��

�

�����������	�
�����
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  
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Signore, nostro Dio, 
nel profondo dei nostri desideri, 
nel segreto dei nostri animi 
nascono azioni e parole 
che noi elaboriamo 
nello scorrere dei giorni. 
È proprio lì, nei nostri cuori, 
che inventiamo la misericordia  
e la cupidigia, 
l’ipocrisia e la tolleranza, 
l’equità e la gelosia, 
le tenebre e il giorno. 
 
Ecco, Signore, 
perché ci è necessaria 
la tua Parola: per far luce 

  dentro di noi. 
La tua Parola ci è necessaria 
per strapparci al male 
che stabilisce su di noi  

il suo dominio 
e che cambia sentimenti  
e comportamenti. 

 
Rendici capaci di accogliere la tua 
Parola nel profondo dei nostri 
desiderie nel segreto dei nostri animi 

perché essa agisca dentro di noi 
e ci permetta di immaginare 
e realizzare azioni e parole 
secondo il Vangelo di Gesù.   

Charles Singer 
 
 
 

 
 
 

Gesù e la Samaritana al pozzo Mosaico di P. Marko 
Rupnik presso la Cappella della Casa incontri 
cristiani di Capiago 
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Una delle dimensioni necessarie alla missione è il dialogo. Ma è solo guardando a Gesù e 
al suo modo di incontrare le persone e di entrare in dialogo con loro che possiamo scoprire 
cosa è il vero dialogo. 
Ci lasciamo quindi condurre ai bordi di quel pozzo dove un giorno Gesù si è seduto ed 
ha incontrato la donna samaritana. 
 

A) �����������������
�  
 

Per il confronto: 
 

1) Alla luce dell’incontro precedente, quali esperienze missionarie abbiamo vissuto e 
vogliamo ora condividere?  

 
2) Quali sono, secondo noi, le condizioni essenziali perché sia possibile il dialogo? 

 
3) E quali sono le difficoltà che viviamo quando cerchiamo di entrare in dialogo? 

 
Viene suggerito, lì dove si ritiene opportuno e il tempo lo consente, di leggere e 
confrontarsi sulla testimonianza di Fratel Christian de Chergè, martire in Algeria. 
(vedi allegato) 

 
 
Annotazioni: 

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________ 
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B) �	������
���������������������  
 

Dal Vangelo di Giovanni: 
 
4 5 Giunse pertanto ad una città della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva 
dato a Giuseppe suo figlio: 6 qui c'era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva 
presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. 7 Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le 
disse Gesù: "Dammi da bere". 8 I suoi discepoli infatti erano andati in città a far provvista di cibi. 9 Ma 
la Samaritana gli disse: "Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna 
samaritana?". I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani. 10 Gesù le rispose: "Se 
tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto 
ed egli ti avrebbe dato acqua viva". 11 Gli disse la donna: "Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il 
pozzo è profondo; da dove hai dunque quest'acqua viva? 12 Sei tu forse più grande del nostro padre 
Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?". 13 Rispose Gesù: 
"Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; 14 ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà 
mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita 
eterna". 15 "Signore, gli disse la donna, dammi di quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui a 
venire qui ad attingere acqua". 16 Le disse: "Và a chiamare tuo marito e poi ritorna qui". 17 Rispose la 
donna: "Non ho marito". Le disse Gesù: "Hai detto bene "non ho marito"; 18 infatti hai avuto cinque 
mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero".19 Gli replicò la donna: 
"Signore, vedo che tu sei un profeta. 
20 I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui 
bisogna adorare". 21 Gesù le dice: "Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in 
Gerusalemme adorerete il Padre. 22 Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che 
conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. 23 Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri 
adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. 24 Dio è spirito, e 
quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità". 25 Gli rispose la donna: "So che deve venire il 
Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa". 26 Le disse Gesù: "Sono io, che ti 
parlo". 
28 La donna intanto lasciò la brocca, andò in città e disse alla gente: 29 "Venite a vedere un uomo che mi 
ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia forse il Messia?". 30 Uscirono allora dalla città e andavano da 
lui.  
39 Molti Samaritani di quella città credettero in lui per le parole della donna che dichiarava: "Mi ha 
detto tutto quello che ho fatto".  

 
(Gv 4,5-26.28-30.39) 

Per il confronto: 
 

1) Che cosa ti colpisce di più di questo Vangelo? 
2) Quali sono i personaggi? 
3) Attraverso quali passi Gesù entra in dialogo con la Samaritana? E la Samaritana 

con Gesù? 
4) Questo dialogo, dove conduce la Samaritana? 

 

Annotazioni: 

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________ 
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Per il confronto:  
 

1) Come possiamo vivere in stile più evangelico il dialogo nei nostri gruppi e nella 
comunità? 

2) Come entrare in dialogo con coloro che sono oltre le “mura” delle nostre 
parrocchie? 

 
Annotazioni:  

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________ 
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Si suggerisce di preparare, a due a due, delle intenzioni di preghiera, da 
proporre poi a tutto il gruppo sotto forma di preghiera dei fedeli. 
Si può anche concludere con la seguente preghiera: 
 

���������	���
��
��������� �
Solo quando avremo taciuto noi, 
Dio potrà parlare. 
Comunicherà a noi solo sulle sabbie del  
deserto. 
Nel silenzio maturano le grandi cose della  
vita: 
la conversione, l’amore, il sacrificio. 
Quando il sole si eclissa pure per noi, 
e il Cielo non risponde al nostro grido, 
e la terra rimbomba cava sotto i passi, 

 e la paura dell’abbandono rischia di farci  
disperare, 
restaci accanto. 
In quel momento, rompi pure il silenzio. 
per dirci parole d’amore! 
E sentiremo i brividi della Pasqua. 
    
  don Tonino Bello
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�(Benin) 


